
S ilvioBerlusconi ieri è tornato in
campo.È apparso in forma, alla
facciadi chi lo descrivevaaffranto e
provato.Haaperto la campagna

elettorale per le europee e c’è dapensare che si
sia trattato solodi unantipasto.Non
altrettanto si puòdiredi Renzi che, sempre
ieri, ha ingoiato un grosso rospo. Il suo
governononaveva lamaggioranzaper fare
approvare ilDef, orribile acronimo che
identifica il documentopiù importante in
materia economica. Per evitare di cadere in
aula e chiudere anticipatamente la sua
avventura,Renzi hadovuto elemosinare i voti
di due grillini dissidenti, di unpaiodi leghisti,
di un gruppetto di vendoliani. In tuttouna
decinadi voti coi quali ha superatodiun
soffio (156 sì) il quorum.
È laprova chequestamaggioranza è simile

alla gioiosamacchinadaguerradiOcchetto:
formidabile a parole, inconsistente nei fatti.
Lapolitica economica è inmanoagli umori e
al prezzo, di due scarti diGrillo e dei
comunisti duri e purimanonquando si tratta
di salvarepoltrona e stipendio.Umiliante. E
illuminante su cosa ci siadietro la vetrina
sberluccicantedel renzismo: unnegozio
vuoto. Senon fosse per il patto riformista con
Forza Italia, Renzi nondurerebbeungiorno
inpiù. Il premier lo sa bene. Sono i suoi
compagnidi partito cheancoranonhanno
capito e si dilettanoa sputarenel piatto che li
tiene in vita.Qualcuno li avvisi, prima che sia
troppo tardi.

Cucù

La resurrezione va online
diMarcello Veneziani

Gabriele Morelli

Addio a García Márquez
il premio Nobel
patriarca di Macondo

la lettera
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Il governorimetteunpezzodi Imu.Esulle rendite rischio fregature

DirettoreAlessandroSallusti

LA RICETTA DI BERLUSCONI

Il Cavaliere torna in pubblico e sfida l’Europa sul fiscal compact da eliminare
e sullo sforamento del 3% deficit-Pil. Poi cita la Thatcher: «Ridateci i soldi»
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«STAMPIAMO PIU EURO»

Religioso, timido ma con le
idee chiare. Samuele, pediatra e
fratellominorediMatteoRenzi,a
marginediunconvegnohacriti-
catol’ideologiadelddlScalfarot-
tocontrol’omofobia.Chenepen-
sa il premier?

diAlessandroSallusti

PAGELLE PER TUTTI

ilgiornale.it

Oggi in regalo l’8° inserto «40 ANNI CON IL GIORNALE»

Napolitano
visto da Feltri:
un reuccio
senza vergogna

diVittorioFeltri
eStefanoLorenzetto
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LE INIZIATIVE
DEL GIORNALE

DISSAPORI IN FAMIGLIA

Così il fratello di Renzi
«rottama» la legge sui gay

seguealle pagine28-29
H aragioneBeppeGrillo:merita

l’impeachment. Negli Stati
Unitichiamanocosìl’incrimi-
nazionedi unufficiale (...)

Nel libro «Buoni e cattivi»
200 ritratti al vetriolo
dalla Fallaci a Fini

LE INTERCETTAZIONI IN SICILIANO

Tradurre «punciutu» in arabo
La farsa del caso Dell’Utri

40 ANNI

BOCCIATO
Giorgio

Napolitano
si becca

un 4 e 1/2

»

AVEVA 87 ANNI

IlritornodiSilvioBerlusconisullascenapo-
liticaha il saporedi una sfida all’Europa. Pre-
sentando le liste di Forza Italia, il Cavaliere
snocciolaipuntidelprogrammaperspezzare
le catene burocratiche del rigore continenta-
le. Senzadimenticare le riforme.

MAGGIORANZA SALVATA DA SEL

DOPO TANTE PAROLE
MANCANO I NUMERI

servizidapagina2apagina5

Dinuovoipoliziottinelmirino.Bersaglidelle
botteedellepolemiche, sugliuominidelle forze
dell’ordinesidividonoleistituzioni.NoidelGior-
nalee i nostri lettori, convinti da sempre che chi
difende lanostrasicurezzanonsiaun«cretino»,
abbiamo raccolto 588mila euro per ringraziarli
edaiutarli nelle spesemedichee legali.

C aro direttore, mi permetta con queste
duerighediesprimerLe lamiagratitu-
dine.

Inrealtànonè facile,nonèsemplice trovare
le giuste parole di fronte a un gesto, da parte
vostra,cosìstraordinario.Lamortedimioma-
rito è un dolore troppo grande che non si può
spiegare a parole, mi piace pensare che Luca
da lassù sta muovendo un mondo intero per
aiutare me e i miei figli.
È strano, ma di fronte a tanto dolore, il mio

cuore è pieno d’amore, l’amore chemi dimo-
stra la gente con gesti di solidarietà, con pen-
sieri costanti per noi, con le preghiere quoti-
diane.
Èmeravigliososcoprirechealmondoesiste

nonsolo ilmale,maanche il beneeche leper-
sone con iniziative, spesso anonime, ti fanno
capire che non sei «sola», che il tuo dolore lo
puoicondividereconglialtri.Possiamoracco-
gliere ancheda esperienze così struggenti ciò
che ci servirà per seminare almeglio il nostro
futuro, e nel mio caso il futuro dei miei figli.
Conservoper imieibambiniDanieleeFran-

cesco ogni lettera, ogni parola, ogni video,
ogni foto, tutte le iniziative... Oggi loro sono
piccoli per realizzare la morte del padre, per
capire gli onori che sono stati riservati al loro
papà, per comprendere i gesti di solidarietà,
ma spero che il Signoremi dia la possibilità di
sedermi un giorno davanti ai miei bimbi di-
ventatiuomini e raccontare lorouna storia: la
loro.
ALeieatutti icomponentidiquesta iniziati-

va, una sola parola: grazie! Vi auguro di aver
sempre la possibilità di aiutare le persone in
difficoltà perché sarete ripagati con tanto
amore.
Chiudo citandovi un pensiero a me molto

carodiMadreTeresadiCalcutta: l’amorenon
vivedi parole népuòessere spiegato aparole.

Annalisa Lai Tanzi

LA VOSTRA GENEROSITÀ
NON CI FA SENTIRE SOLI

A Pasqua la tecnologia sostituisce
la religionee ciprometteunmo-

doalternativoperrealizzareacasaesu-
bitolaresurrezionedeimorti.Sullepa-
ginedelGiornale - e pure sulTimesdi
Londra - è comparsa nei giorni scorsi
la storia di un imprenditore romeno,
MariusUrsache,chehaapprontatoun
softwarechiamatoEterni.me.Immet-
tendotuttiidatidisponibilidellaperso-
nascomparsa-foto,filmati,mail,post,
blog-sicostituiràunavatarcheavràla
sua personalità, le sue sembianze e
continueràaparlarecomelui.Cosìpo-

treteinterpellareildefunto,senzatavo-
linoatregambe,tranceemedium,ma
semplicemente collegandovi col vo-
strocomputer.Eluivirisponderàsulla
basedeidaticheavreteimmessonella
suaurnatecnologica,magari informa
dinuvola, i-cloud,cherendel’ideadel
defunto assurto in cielo. Avatar nella
tradizioneinduistastapercoluichedi-
scendees’incarna;magli indùpensa-
vanoaundioenonauncomunemor-
tale.Lachiavedell’immortalitàstavol-
tanonèl’animamal’algoritmoe il se-
polcroincuiavverràlaresurrezionesa-

rà una piattaforma on-line. Potrem-
mo buttarla sul ridere, se la vediamo
come lanuova versionedel filminodi
nozzeprolungatoall’infinito inunse-
rial interattivo. O potremmo buttarla
sul piangere, perché perduta la Pa-
squadiResurrezione,ciilludiamocon
lapasquettadella tecnologia, congita
simulata fuori porta. Ma optiamo per
la terza via: come ci deve mancare la
promessa religiosa d’immortalità se
cerchiamo i surrogati in un fantasma
tecnologico.Dainternetaeternet,che
famed’eternitàc’è ingiro...

`
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FabrizioBoschi

Il casoDell’Utri finisce in far-
sa.Ilproblemaèlinguisticoenon
di facile soluzione. Leautorità li-
banesihannochiestolatraduzio-
nedegli atti edelle intercettazio-
ni. Compresi i termini in sicilia-
no stretto...
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LA SOTTOSCRIZIONE DEL GIORNALE

I nostri poliziotti
non sono cretini
E noi li aiutiamo
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L’ANTEPRIMA Il nuovo libro scritto con Lorenzetto

Visti da (molto) vicino
I buoni e i cattivi
secondo Vittorio Feltri

Una galleria di 200 ritratti al vetriolo:
politici, imprenditori, galantuomini
e «peccatori». Da Armani a Prezzolini

«Hocercatoperannidi capire
dichepasta fosse fatto,ma
alla finemisonodovuto
arrenderealnulla.Unaprece»

«Interposi imieibuoniuffici
affinché il vescovoesorcista
andasseacasadiUmberto
AgnellipersalvareGiovannino»

S’ intitolaBuoniecattivie
lo hanno scritto Vitto-
rio Feltri e Stefano Lo-

renzetto(Marsilio,pagg.544,eu-
ro19,50,inlibreriadagiovedì24
aprile).Èunaminienciclopedia
che condensa mezzo secolo di
politica, economia, cultura, co-
stume, spettacolo e sport;mez-
zo secolo di personaggi cono-
sciutidavicinooppureosserva-
ti da lontano: pontefici, presi-
denti, premier, ministri, magi-
strati,imprenditori,editori,gior-
nalisti, attori, artisti, campioni,
galantuominie criminali.
VittorioFeltri,maestrodigior-

nalismo, segna buoni e cattivi
sulla lavagnadella storia.Quel-
lacheharaccontatoecommen-
tato nella sua cinquantennale
carrieradicronista, inviatospe-
cialeeinfinedirettoreditestate.
Ne esce un catalogo umano in
ordine alfabetico dettato dalla
memoria, compilato insieme a

Lorenzetto, che nel 2010 aveva
intervistato Feltri nel bestseller
IlVittorioso.
Dentro Buoni e cattivi c’è di

tutto.C’èBerlusconichenelgen-
naio1994,adArcore, faascolta-
reaFeltri inanteprima l’innodi
Forza Italia, poi lo prende per
manoe loobbligaacantarlo in-
siemealui.C’èilrapportodisim-

patiaconMarioDraghi,cheFel-
tri vedrebbe bene presidente
della Repubblica. C’è la lunga

amiciziaconOrianaFallaci,na-
ta grazie a un pacchetto diMu-
ratti Ambassador. C’è Indro

«Meriterebbeunmonumento
equestregiàdavivo.Per lui
l’aziendaèunmonastero,
dovesientra inpuntadipiedi»

«Hacambiato il corsodelXX
secolo.Haabbattuto l’altra
Chiesa,quellacomunista.Mai
piùtorneràunsantomastino»

«Passòmolto tempoprimache
Leonefosseriabilitato. Leiera
giàmortadaundecennio.
Nonsenesente lamancanza»

«Lasuaspecialitàsiriassumeva
inun impegnoesistenziale:
fare il contrariodiquello che
facevanoisuoisimili. Sempre»

Giorgio Napolitano,
un «re» senza vergogna

BocciatiPromossi

(...)civile,compresoilpresiden-
te,chesisiaresocolpevoleditra-
dimento. E Giorgio Napolitano
hatradito.Magariinpuntadidi-
ritto riuscirà a sfangarla anche
stavolta, ma gli resterà appicci-
catoaddossopersempreilmar-
chiod’infamia.Aldilàdiognira-
gionevole dubbio. Ha tradito la
suafunzione.HatraditolaCosti-
tuzione. Ha tradito gli italiani
cheavevanoelettounpresiden-
tedelConsiglio,SilvioBerlusco-
ni,e senesonoritrovatiaPalaz-
zo Chigi un altro, MarioMonti,
imposto dal capo dello Stato
con un vero e proprio golpe. Il
complotto fu orchestrato insie-
meaipoteri forti, inprimisban-
cheegiornali,sullabasediundo-
cumento segreto di 196 pagine,
intitolatoAppunti per un piano
dicrescitasostenibileperl’Italia,
chel’alloraconsiglieredelegato
diIntesaSanpaolo,CorradoPas-
sera, consegnò a Napolitano e
Monti, venendo poi cooptato
nel nuovo governo che doveva
metterlo in pratica (e per fortu-
na che non ci riuscì, visto che
contemplavaunatassapatrimo-
nialedel2percentosututtalaric-
chezza mobiliare e immobilia-
re,esclusalaprimacasa:deposi-
tibancariepostali,titolidiStato,
fondid’investimento,polizzeas-
sicurativeeprevidenziali).
A inchiodare il despota del

Quirinalecisonoletestimonian-
ze cheCarloDeBenedetti eRo-
manoProdi hanno reso al gior-
nalista Alan Friedman, riporta-
tenellibroAmmazziamoilgatto-
pardo.Ovenonbastassero,èar-
rivata laconfermainunavideo-
confessionedello stessoMonti,
primaallatvdelCorriereepoial
Tg1: Napolitano comunicò al
Professore con cinque mesi
d’anticipochedovevapreparar-
siaprendereilpostodelCavalie-
reallaguidadelgoverno.Inquel
momento, giugno 2011, Berlu-
sconi era il premier legittima-
mente eletto. Non aveva subìto
alcuna condanna definitiva, né
erastatofattodecaderedasena-
tore. Ciononostante a novem-
bre sarebbe stato rimpiazzato
daltecnocratebocconiano,sen-

za che il Parlamento avesse sfi-
duciatoilgovernoincarica,solo
perchécosìavevastabilitosotto-
banco il capodelloStatod’inte-
saconquelli checontano.
InvitatodaNapolitanoa scal-

dare i motori e a tenersi pronto
per il cambio in corsa, Monti si
consultòconProdi, che lo inco-
raggiò: «Se te lo offrono, non
puoidiredino»(sottinteso:ilgo-
verno). Non contento del viati-

comortadellesco, duemesi do-
po, adagosto, raggiunseDeBe-
nedettinellasuacasadiSt.Mori-
tz,inSvizzera.L’editoredellaRe-
pubblicaedell’Espressogliconsi-
gliòdi accettaredi grancarriera
lapropostadiNapolitano.
Ora è tutto maledettamente

chiaro. È chiaro che lo spread
non sfondò quota 500 perché
l’economia andava a rotoli. È
chiarocheildifferenzialediren-
dimentofrai titolidiStatoitalia-
niequelli tedeschifufattosalire
artatamente dai 173 punti base
digiugnoai552dinovembreper
creare un’emergenza fittizia
che facesse digerire il ribaltone
agli italiani (prova ne sia che a
febbraio2014,conlospreadtor-
natopoco sopra i valori del giu-
gno2011,ilpresidentedellaCon-
findustria, Giorgio Squinzi, di-
chiaravacon lemaninei capelli
d’essereancoraaddirittura«ter-
rorizzato» dall’andamento del-
l’economia).Èchiarocheilpre-
sidente della Repubblica andò
benoltrelesueprerogative,sen-
zacheglielettorinefosseroedot-
ti.Èchiarocheunprivatocittadi-
no,da italianodiventatosvizze-
ro,riesceapilotarelapoliticana-
zionale,purchésichiamiDeBe-
nedetti e sia proprietario di 28
fraquotidianieperiodici,5cana-
li televisivi e 3 radio, dopodiché
adistanzadianniglièpurecon-
sentito di vantarsene pubblica-
mente.È chiaroche in Italia co-
mandaSuaMaestàil re impera-
toreGiorgio I,non ilpopolo.
Tantaenergiainunnonagena-

rio è stupefacente.QuandoNa-

politano nel 2005 fu nominato
senatoreavita, rimasidistucco:
credevo che fosse già morto.
L’ultimo segnale di esistenza lo
aveva dato l’anno precedente,
incalzatodaungiornalistadella
televisionetedescaRtl,BorisWe-
ber, il quale aveva scoperto che
l’europarlamentare dei Demo-
craticidisinistraerainciampato
in un rimborso di 800 euro per
un volo Roma-Bruxelles della
compagnia Virgin Express che
in realtà ne costava appena
87,79, tasse aeroportuali inclu-
se.Nelservizio filmato,chesolo
icittadinidellaGermaniaebbe-
ro il benedi vedere,Napolitano
perdeva le staffe,dava inescan-
descenzepursenzatradireunin-
glesequasiperfetto,agitavaildi-
toammonitore,rimandaval’im-
portunoaiquestori,gridavache
gli unici a cui doveva rendere
contoeranoicontribuentiitalia-
ni, minacciava di chiamare gli
agenti della sicurezza e infine
prorompevanell’idiomanostra-
no:«Sivergogni!».Unascenami-
serevole.
L’annoseguentefuelettopre-

sidente della Repubblica dalla
maggioranza di centrosinistra
che aveva appena vinto le con-
sultazionipolitichegrazieaPro-
di,emolti, iofracostoro,pensa-
ronochefosseresuscitato.Inef-
fettirisultavasparitodallacirco-
lazione,quantomenodallasce-
na. Invece era ancora vivo, for-
s’anche a sua insaputa. Ma nel
giro di poche settimane dimo-
strò che ilQuirinale esercita ef-
fetti miracolosi sulla salute del

corpo e della mente. Napolita-
no vi entrò con passo incerto,
curvosottoilpesodeisuoi81an-
ni.Giàallasuaprimauscitasem-
bravareducedauntrattamento
conilGerovitalnellaclinicadel-
ladottoressaAnaAslanaBuca-
rest:drittocomeunfuso,impet-
tito,pienodivigoreesoprattut-
to lucidissimo.
Cheselaspassasseconlacon-

sorteClionella reggia diMonte

Cavallo, più confortevole della
piscina in cui recuperavano la
perduta giovinezza Art, Ben e
Joe,itrevecchiettidelfilmCoco-
on,anoiormaiultrasettantenni
non poteva che far piacere: è il
sognodi tuttiprenotareunava-
canzaavita,esoprattuttoasba-
fo,conilculoalcaldo.Mailfatto
gli è che un bel giorno, per rac-
contarla alla maniera di Carlo
CollodiinPinocchio,lasorpren-
dentemetamorfosidell’inquili-
nodelQuirinalehacominciato
a estendersi all’ambito stretta-
mente istituzionale. Da notaio
dellaRepubblicaesupremocu-
stode della Costituzione, non-
ché dell’unità nazionale, il no-
strosi èertoa leadermoraledel
Paese. Ormai il presidente è vi-
stoeconsideratocomeunagui-
da illuminata e la sua parola è
ascoltata con tale rispetto che
nessunoosacontraddirla.Stra-
no, perché ogniqualvolta un
partito accenna all’opportuni-
tà di trasformare la repubblica
parlamentareinrepubblicapre-
sidenziale viene zittito quasi
che avesse bestemmiato. In-
somma, il presidenzialismo è
proibito sulla carta,mapuò es-
sereesercitatoinformasurretti-
ziada reGiorgio.
Non passa giorno senza una

dichiarazioneattribuita alQui-
rinale.Napolitanononsi limita
adareun’occhiataalle leggiap-
provate dal Parlamento, onde
verificarechenonsiano incon-
trasto con laCostituzione e ab-
bianolanecessariacoperturafi-
nanziaria.No,leorientaconav-
vertimentipreventivigià infase
di stesura. Indirizza, consiglia,
ammonisce, recrimina. Forma
i governi a propria immagine e
somiglianza.Detta il ruolino di
marciaegliobiettivideimedesi-
mi.Convocailpremierpercate-
chizzarlo e lo tiene – era il caso
diEnricoLetta–alriparodaiful-

MISTERI E BUGIE

Gianfranco
Fini

Emmanuel
Milingo

ÈvecchialateoriacheilFührernonsisiasuicidatoil30aprile1945aBerlino,masia
invecefuggitoconunsommergibile inSudamerica.OracisonoleprovecheEdgar
Hoover,capodellaFBI,all’epocapresel’ipotesiinseriaconsiderazione.Sonoappe-
narispuntatisullastampaingleseifilesriservati incuiuninformatoreraccontava
dellasuafugasuunsommergibile.VenneromandatidaHooveralministerodella
Difesachenonapprodòanulla.Mafaranno lagioiadeidietrologi.

Bernardo
Caprotti

Karol
Wojtyla

Camilla
Cederna

Oriana
Fallaci

l’estratto

Merita l’impeachment: ha tradito,
in punta di diritto, ma ha tradito

Rispuntano i files dell’FBI

sulla fuga sottomarina di Hitler

dallaprimapagina
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Montanelli che, alla fine dei
suoi giorni, confessa a Feltri di
nonleggerepiùigiornali,essen-
dogli venuti a nausea. C’è Enzo
Biagi che, dal letto dell’ospeda-
ledoveglihannoappenapianta-
to altri due bypass alle corona-
rie, rimprovera Feltri per aver
«rubato a Indro la direzione del
Giornale»,mapoivorrebbedar-

sidafareperriportareilreprobo
alCorriere della seradove mos-
se i primi passi. C’è spiegata per
filo e per segno, nei suoi risvolti
poco nobili, la defenestrazione
di Ettore Gotti Tedeschi dalla
presidenzadelloIor,conlarive-
lazione che il banchiere avreb-
bedovutoesserefraglieditoridi
Libero, il quotidiano fondato da

Feltrinel2000.C’èMicheleSan-
toro promosso da Feltri all’esa-
me di ammissione nell’Ordine
dei giornalisti. C’è Feltri che fa
datramitefraUmbertoAgnellie
l’arcivescovo-esorcista Emma-
nuel Milingo nel vano tentativo
di salvare in extremis la vita di
Giovannino, trentatreenne ni-
pote dell’Avvocato ed erede de-

signatodella Fiat, uccisoda una
raraformadisarcomaintestina-
le. C’è il procuratore capo Gian
CarloCasellichespaventaFeltri
con una telefonata, fatta solo
per augurargli buon Natale. C’è
Feltri cupido che fa scoccare
l’amoretraMichelleHunzikere
Tomaso Trussardi. C’è Sandro
Pertini che voleva far arrestare
Feltri per strada a Nizza. C’è
l’ateo Feltri che legge in pubbli-
colaPassionediNostroSignore
GesùCristo nella Certosa di Mi-
lano.

Sono211ipersonaggidescrit-
tidaFeltri(ecomplessivamente
1.266 i nomi citati). Ogni profilo
biograficosichiude conunvoto
in pagella da 1 a 10, come usava
un tempo sui banchi di scuola.
Tra i «buoni» figurano, con 10 e
lode,OrianaFallacieNinoNutri-
zio (il fondatore dellaNotte che
per primo assunse Feltri nel
1969)e,con10,GiorgioArmani,

Bernardo Caprotti, Francesco
Cossiga, Enzo Ferrari, Michelle
Hunziker, Indro Montanelli e
Giuseppe Prezzolini, che Feltri
intervistò a Lugano. Fra i «catti-
vi»,CamillaCederna,Gianfran-
coFinieLuigiLusi,con2,eGian-
niAgnelli,AngelinoAlfano,Giu-
lianoAmato,TinaAnselmi,Lau-
raBoldrini,CarloAzeglioCiam-
pi, Gianni Cuperlo, Piero Fassi-
no, Licio Gelli, Oscar Mammì e
l’ex arcivescovo Emmanuel Mi-
lingo, con 3. Papa Francesco si
guadagna l’8 in pagella, come i
suoi predecessori Benedetto
XVI e Giovanni XXIII, mentre a
GiovanniPaoloIIvieneassegna-
toun9.GiorgioNapolitanoarri-
vaconfaticaal4½.Insufficienza
anche per Matteo Renzi: 5.

Per gentile concessione del-
l’editore Marsilio, Il Giornale
pubblica la voce riguardante
Giorgio Napolitano.

RedCult

«Buoni e cat-
tivi»diVittorioFeltrieSte-
fanoLorenzetto (Marsilio,
pagine 544, euro 19,50)
inuscitagiovedì24aprile

mini. Riceve in continuazione i
leader della maggioranza e del-
l’opposizione per fustigarli o
perblandirli.Sollecitaprovvedi-
menti legislativi. Si circonda di
una corte di reggicoda, i cosid-
dettiquirinalisti,aiqualiconsa-
pienti dosaggi o con grossolane
insufflazionidettatemiesugge-
stionidasviluppareneirispetti-
vi giornali, lasciando trapelare i
propridisappuntiinmodoano-
nimo,trinceratodietrolaridico-
la formula che segnala un gior-
no sì e un giorno no «l’irritazio-
ne del Colle» per questo o quel
provvedimento, per questa o
quella polemica, per questa o
quella critica. Infine, se un go-
vernononglivaagenio,locam-
bia,previanominadiunsenato-
re a vita (Monti) cui conferire
l’incarico.

Uno si chiede: Sua Maestà ha
titolimoraliepoliticipereserci-
tareilregalemandatoadampio
spettro che si è autoattribuito?
Analizziamo. Dopo aver defini-
to Lenin «espressione e guida
geniale del movimento rivolu-
zionario», nel 1974, quando
Aleksandr Solzenicyn fu espul-
so dall’Unione Sovietica, in un
lungoarticolouscitosull’Unità,
e ripubblicato pochi giorni do-
po da Rinascita, Napolitano
scrisse cose che, a rileggerle og-
gi, fanno ancora accapponare
la pelle: imputava allo scrittore
reducedaigulag«aberrantigiu-
dizi politici»; gli addebitava
«rappresentazioni unilaterali e
tendenziose della realtà del-
l’Urss,accusearbitrarie,tentati-
vi di negare l’immensa portata
liberatrice della Rivoluzione
d’ottobre»;loadditavaalpubbli-

co disprezzo per le «cospicue
somme da lui accumulate, gra-
zie ai diritti d’autore, nelle ban-
che svizzere»; sottolineava co-
me «solo commentatori faziosi
e sciocchi» potessero «prescin-
deredalpuntodirotturacuiSol-
zenicyn aveva portato la situa-
zione»; sosteneva infine che le
«tesi ideologiche» del dissiden-
te avevano «suscitato larghissi-
ma riprovazione» nella sua pa-
tria e che, pertanto, era giustifi-
cabilechiconsideravailsuoesi-
lio la «soluzione migliore».

Vado avanti. Ha lasciato pas-
sare30anniesattiprimadirico-
noscere d’aver sbagliato schie-
randosi a favore dell’invasione
sovietica dell’Ungheria nel
1956. Quando i carri armati di
Mosca stroncarono la rivolta a
Budapest,Napolitanoavevasa-
lutato con entusiasmo la bruta-
lerepressionevolta«aimpedire
chel’Ungheriacadessenelcaos
e nella controrivoluzione, non
già a difendere solo gli interessi
militariestrategicidell’Urssma
a salvare la pace nel mondo».

Da ministro dell’Interno, Na-
politano è riuscito nella storica
impresa di far rimpiangere An-
tonio Gava e, sul fronte caldo
dell’immigrazione, di rivaluta-
re Roberto Maroni, colui che
nel1994lasciòpassareilfamige-
rato decreto salvaladri e, allor-

ché Umberto Bossi gli chiese
spiegazioni, rispose candida-
mente:hoscorsoiltestomanon
ne ho afferrato il senso (fu il pri-
mo caso di un membro del go-
verno che, pur scrivendo abba-
stanza bene, non aveva ancora
imparato a leggere).

Nel 1991-1992 ha condotto
una campagna forsennata per
far dimettere il presidente della
Repubblica, Francesco Cossi-
ga, per il quale il Pds chiedeva
l’impeachment, proprio come
il Movimento 5 stelle di Beppe
Grillo–ah,lenemesi!–propone

adesso per Napolitano. L’ex co-
munistaaccusòilcapodelloSta-
toditenere«comportamentiin-
quietanti», di commettere «for-
zature istituzionali», di minac-
ciare «la serena dialettica tra i
poteri democratici». Annidopo
se l’è presa con me perché ave-
vo ricordato tutto questo su Li-
bero.Hafattoricorsoaisolitico-
razzieri della stampa amica per
censurare il «repertorio di pro-
vocatorigiudizi»cheavevopub-
blicatoemiharinfacciatoconal-
terigia di non sapere «nulla del
rapportodiamiciziaestimasta-
bilitosi nel corso di oltre 50 an-
ni» fra lui e Cossiga. Io non sa-
prònulla,peròmièbastatopar-
larequalchevoltaconl’exinqui-
lino democristiano del Colle
percomprenderechecosapen-
sassedavverodelsuosuccesso-
re.

Napolitano ha chiacchierato
al telefono dal Quirinale con
l’ex ministro Nicola Mancino,
indagato per la torbida vicenda
dellapresuntatrattativa fra Sta-
toemafia,ehacercatodiaiutar-
lointuttiimodi.Quandohaavu-
to sentore che quelle conversa-
zioni, intercettate per sbaglio
dallaProcuradiPalermo,potes-
serofinireinpastoallastampao
essere portate in un’aula di giu-
stizia, ha sollevato un conflitto
di attribuzioni davanti alla Cor-

tecostituzionale fino a ottenere
che venissero distrutte, confer-
mando così implicitamente
chenonsarebbestatomoltoedi-
ficante leggerle sui giornali e ri-
nunciando all’unico precetto
chelasuacoscienzaavrebbedo-
vuto suggerirgli a mo’ di scudo:
malenonfare,pauranonavere.

Oggi siamo al paradosso per
cui il primo e unico comunista
che sia riuscito a insediarsi nel-
la residenza dei papi e dei re ha
deciso – dopo che in preceden-
za aveva solennemente escluso
«nelmodopiùlimpidoenetto»,
contantodicomunicatoufficia-
le, «una riproposizione del suo
nome per la presidenza» – di ri-
manervi per un altro settenna-
to, che si concluderà, a Dio pia-
cendo, nel 2020, quando starà
per compiere 95 anni. Un caso
unico al mondo di statista che
nonsolosuperadislanciolater-
za e la quarta età, ma sbaraglia
anchelaquinta.Aquestopunto
non mi sentirei di escluderne
una sesta.

Percome s’è comportatonel-
la sua lunga vita, dovrei metter-
gli un 2 in pagella. Ma ha com-
mutato in una pena pecuniaria
di15.532euroi14mesidideten-
zione che il mio amico Sallusti
avrebbedovuto scontare ingiu-
stamente in galera e per questo
gesto di clemenza, di cui gli so-
no grato, merita la sufficienza.
Perciò, come i vecchi professo-
ri, facciolamediamatematica e
ci aggiungo un mezzo punto
d’incoraggiamento. Alla sua
età ne ha bisogno.
VOTO:4½

VittorioFeltri
StefanoLorenzetto

EDITORIA Imaschi britannici preferisconoguardareunadattamento ci-
nematografico,piuttostocheleggereil librooriginale: lohari-
velatounsondaggio,chehaintervistato2milauominiedonne
delRegnoUnitoinvistadella«WorldBookNight»chesisvolge-
rà il23aprile. Il30%degliuominidellaGranBretagna, inoltre,
haammessodinonaverepiùpreso inmanoun librodai tempi

della scuola, scrive la Bbc, che riporta il sondaggio. Colpa dei
troppi impegni, di unamancanza di piacere nella lettura e del
tempo libero trascorso online. I lettorimaschi, inoltre, tendo-
no a essere più lenti e a non finire il libro. Un britannico su 5,
inoltre,hafintodiaverelettoun’operaspecifica,persembrare
più intelligente.

MarcelloVeneziani

S i defilò troppo presto,
Claudio Quarantotto,
dal giornalismo cultu-

rale.Ora che si è spento mer-
coledì a Roma, e non aveva
78 anni, pochi sanno o ricor-
danochefu nonsolounadel-
le principali firme de Il Bor-
ghese ai tempi d’oro, critico
cinematografico di prim’or-
dine e scrittore di cultura.
Ma diresse alle soglie degli
anni Settanta una delle più
belle riviste culturali,LaDe-
stra, unica a sfondare perfi-
no in edicola e ad avere fir-
mecome Giuseppe Prezzoli-
ni, Mircea Eliade, Ernst Jün-
ger, Ferenc Molnar, Gabriel
Marcel. Si occupò dei Libri
del Borghese, tradusse e
pubblicò fior di autori, fu
l’artefice del Prezzolini con-
servatore, a cui commissio-
nò nel primo numero de La
Destra il «Manifesto dei con-
servatori», poi curò l’Idea-
rio e il libro Intervista sulla
destra. Ma non fu accolto,
nemmeno ne Il Giornale di
Indro Montanelli. Istriano
che non riusciva più a torna-
re nella terra d’origine, mi
raccontò una volta l’incubo
di una notte trascorsa nei
luoghi da cui furono caccia-
ti. Lo ricordo quand’ero ra-
gazzo da Nino Tripodi, che
come lui pubblicò memora-
bili saggi per svelare i volta-
bandieradella cultura italia-
na tra fascismo e antifasci-
smo.Poi lo ricordo con Fran-
cesco Grisi a tentare di orga-
nizzare gli scrittori liberi e
non conformisti. E a casa
Volpe, con Del Noce e Mer-
cadante a discutere di de-
stra. Lo volli come capo re-
dattore nell’avventura de
L’Italia settimanale. Poi
Quarantotto lavorò a IlTem-
po, si eclissò precocemente
e si dedicò a scrivere dizio-
nari, di neologismi e non so-
lo.

Era brioso Quarantotto,
intelligenza vivace e risata
contagiosa,mapreferivasta-
re al buio, come al cinema,
per vedere il film del presen-
te, senza restarne coinvolto.

Difese i carri armati a Budapest,
e attaccò persino Solzenicyn

Un sondaggio britannico rivela

che i maschi non leggono più

AVEVA 78 ANNI

Morto Claudio
Quarantotto,
il «regista»
della Destra

4 E MEZZO
IN PAGELLA
Giorgio
Napolitano
è uno dei
«biografati»
nel libro
di Feltri
e Lorenzetto.
Qui accanto,
carri armati
a Budapest
nel 1956
e Napolitano
con Cossiga
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INTELLETTUALE Il giornalista
e scrittore Claudio Quarantotto
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V

7.00 La voce dell’amore -
Drammatico (Usa
1998). Di Carl Fran-
klin, con William Hurt,
Meryl Streep

9.05 Primo Tempo Attua-
lità

10.30 Il TG della Conve-
nienza Attualità

11.00 I Vostri Soldi Attualità
12.00 Law & Order Telefilm.

con Sam Waterston,
Jerry Orbach, Carey
Lowell, Benjamin
Bratt

13.30 Distretto di Polizia
Telefilm. con Isabella
Ferrari

16.00 TG Giorno Notiziario
16.30 TG Sport Notiziario

sportivo
17.00 Prometeo Attualità
18.40 Law & Order Telefilm.

con Sam Waterston
20.40 I Cesaroni Fiction. Di

Francesco Vicario. Ita,
2006. Con Claudio
Amendola

22.30 Law & Order Telefilm.
con Sam Waterston

8.00 Class Horse TG
Notiziario

8.30 Highlights volteggi
Bordeaux Evento
sportivo

10.05 Special Class: Jalisca
Solier Documenti

11.05 Class Horse Tv Live
Rubrica

12.25 Special Class: Rendez
vous avec Botsy
Documenti

14.50 FEI World Cup Jum-
ping Final Evento
sportivo

18.00 Class Horse TG
Notiziario

18.50 Il regno della felicità
Documenti

20.00 Special Class: Cortina
- The Answer
Documenti

20.15 Special Class: I fratelli
invincibili Documenti

20.50 FEI World Cup Dres-
sage Final Evento
sportivo

0.30 Class Horse TG
Notiziario

7.00 Full Fashion Designer
Rubrica

12.00 Milano Models
Real Tv

12.30 Breakout Rubrica
13.00 Full Fashion Designer

Rubrica
14.00 Ladies Rubrica
16.00 Fashion Dream

Reality show
18.00 Full Fashion Designer

Rubrica
18.30 Breakout

Rubrica
19.00 Ladies Rubrica

21.00 Models New York
Real Tv

23.30 Full Fashion Designer
Rubrica

8.10 Sicav al Top
Rubrica

10.50 Le interviste di Class
Cnbc “Ospite F. Tatò”
Attualità

12.30 Le interviste di Class
Cnbc “Ospite G. Tre-
monti” Attualità

13.00 Le interviste 
di Class Cnbc “Ospite
C. Costamagna” At-
tualità

14.30 Partita Doppia Talk
show. Condotto da
Andrea Cabrini

18.00 Report - Il TG della 
Finanza Attualità

19.20 I Vostri Soldi
Attualità

Design&Living - 
Il gusto del Made in Italy
Top Lot - Le aste in diretta
Ride&Drive  - Le novità per un
viaggio straordinario
My Tech - La tecnologia utile
Tempo di Lusso - Vivere 
e conoscere ciò che fa la 
differenza
Sapori&Profumi - 
Ecco le eccellenze culinarie
Art TV - Il mondo dell’arte
Class Life 7 - 
Il meglio del lifestyle

Dig.terr.27
Tivù Sat 30

Sky 507
Cubo Vision 
web tv - IP TV

Sky  221
Tivù Sat  55

Cubo Vision
Web Tv
IP TV

Sky 180
Tivù Sat 56


